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giani. Tanta & la forza della Camera de’ Comus
ni , qLando non & con deftrezza , e col remipo
ridotta ai>limiti del conveniente , che v’ ¢ chi
precende che il Re non abbia che I’autorit efe-
cutiva , onde fia: come Miniftro della Nazione in
grado fapremo ; e benché abbia autoritd di far
la guerra e la pace , non pud levar gente, né
dinari fenza il confenfo delle Camere , e fatca
la pace, rende ragione,dicon efli, a quelle delle
cofe operate . Contuttocio i Re faggi ; e pru-
denti fanno' coententar il popolo , e feguendo i
dettami della Politica, proccurar I’ intereffe del-
ta Nazione, foddisfar agli obblighi- delle allcanze,-
e mantenere al di fuori, e al di dentroil propno
decoro, e la dignitd Reale.

Oltre quefto {upremo Corpo vene fonoin Inghx!-
terra degli altri, che vegliano 2l buon ' goverao ,
e alla ficurezza del Reame . E  primieramente
v’ ¢ il Configlio di Stato, a cui vanno gl affa-
ri che riguardano il Politico’, e fi chiama il
Configlio privato j perciocche “ficcome una volta
quefto infieme col Re' avea tutta I’ autoricd
che ha ora il Parlamento , e confideravafi come
il Configlio della Nazione , cosi adeflo effendo en-
trato in vece fua il Parlamento, egli viene ora
confiderato, come proprio Configlio del Re. Con
tutto ¢io in occafioni di affari improvvifi, e’ che
vi voole preftezza , e rifoluzione , quefto Confi-
glio ha un’autoritd afloluta,dentro i limiti - pero
delle leggi : ed allora il Re con 1’ affenfo del
fuo Configlio fa decreti , e ordini, che debbono’
effer puntualmente efeguiti. Vi fono inoltre molte-
ma-




